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A4

Superiore 3,5 cm

Inferiore 2,5 cm

Destra 4,3 cm

Sinistra 4,3 cm

Titolo Times New Roman 14 maiuscolo centrato

Nome dell’autore
Times New Roman 12 Maiuscolo centrato
(senza rientro)

SINTESI:

max 8-10 righe
(Solo per la voce della sintesi) TIMES NEW ROMAN 10, 
maiuscoletto, giustificato (con rientro 1,25 cm)

PAROLE 
CHIAVE:

max 5

(Solo per la voce delle parole chiave) TIMES NEW ROMAN 10, 
maiuscoletto, giustificato (con rientro 1,25 cm)

Sommario
(Solo per la voce del sommario) TIMES NEW ROMAN 10, 
maiuscoletto, giustificato (con rientro 1.25 cm)

Contenuto 
del sommario 
e suddivisone 
dell’articolo

Times New Roman 10; ogni titolo è preceduto da un numero e un punto 
ed è seguito da un punto, da uno spazio e da un trattino lungo (. –), salvo 
l’ultimo titolo che termina con un punto (.), giustificato; tutto va in tondo, 
salvo le parole in lingua straniera che vanno in corsivo. La numerazione 
del sommario segue questo ordine gerarchico: I., II. (numero romano 
per le grandi sezioni che contengono sottosezioni; nel caso in cui non vi 
siano sottosezioni, questa prima divisione si omette); 1., 2. etc. (in numero 
arabo per le strutture senza sottosezioni o come prima sottosezione nel 
caso di paragrafi più complessi nella struttura); A., B., etc. (terzo ordine 
di suddivisione nel caso di strutture più articolate o secondo di quelle più 
semplici); e successivamente 1), 2) etc., e per ultimo, a), b), etc.
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Titoli dei paragrafi 
in cui è diviso il 
testo dell’articolo

Times New Roman 12. Vanno in corsivo e giustificato, usando il tondo 
quando si tratta di parole o espressioni scritte in una lingua diversa da 
quella usata nella redazione dell’articolo. Al termine del titolo non va il 
punto fermo, ma possono essere inseriti punti fermi all’interno del titolo.

Corpo del testo

Times New Roman 12. Prima riga con rientro in tutti i paragrafi 
(1,25 cm), inclusi i titoli dei paragrafi in cui è suddiviso l’articolo (con 
eccezione del titolo del contributo e del nome dell’autore che vanno 
centrati). L’allineamento del testo va in giustificato.

Trascrizione delle 
fonti nel testo 
(fonti classiche, 
opere giuridiche 
o letterarie, testi 
legislativi)

Le fonti vanno inserite in corpo 10, con un rientro nella prima riga e 
un rientro di cm. 1,25 in tutto il testo da sinistra. I testi sono racchiusi 
in virgolette («caporali») e sempre in tondo (indipendentemente dalla 
lingua), salvo che il testo sia in latino, nel qual caso va in corsivo e senza 
virgolette («caporali»). Si la fonte citata termina con un punto, lo stesso 
va posto dopo la chiusura della virgoletta di chiusura (».), non prima 
della stessa. Nel caso in cui si desideri segnalare che si tratta di una frase 
già iniziata, o che si omette una parte, è possibili indicare la parte omessa 
(all’inizio, al centro, o alla fine) con punti sospensivi (nella forma indicata 
infra). Tra la fonte citata e il corpo del testo c’è uno spazio di una riga 
prima e dopo la fonte.

Note a piè di 
pagina

Vanno in numeri arabi. Devono essere redatte in Times New Roman 10, 
con rientro in tutti i paragrafi (1,25 cm) e con allineamento giustificato.
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Caratteri speciali

-	 Corsivo: nel corpo del testo si usa solo quando si citano titoli di 
articoli, libri e riviste o si impiegano parole o espressioni in lingua 
straniera (considerando straniera qualsiasi lingua diversa da quella in 
cui l’autore ha scritto l’articolo). Tuttavia, se le parole, le espressioni 
o le trascrizioni sono tra virgolette («caporali»), vengono scritte in 
tondo; lo stesso vale, in generale, quando si trascrivono fonti in lingua 
straniera (cfr. il criterio precedente: Trascrizione di fonti nel testo).

-	  C a r a t t e r e  e s p a n s o  ( t r a c k ): per evidenziare idee o 
concetti, si può utilizzare il c a r a t t e r e  (3, nel corpo del testo, e 2 
nelle note o nel testo in pto. 10). A l l ’ i n i z i o  e  a l l a  f i n e  d e l 
c a r a t t e r e  e s p a n s o  i  s e g n i  d i  p u n t e g g i a t u r a 
d e v o n o  e s s e r e  l a s c i a t i  s e n z a  e s p a n s i o n e , 
c o m e  i n  q u e s t o  c a s o.

-	 Virgolette ‘semplici’: vengono utilizzate per enfatizzare, ironizzare o 
dare particolare risalto a una ‘parola’ o ad ‘una espressione’.

-	 Virgolette «caporali»: per citazioni testuali di parole, espressioni o testi di 
fonti (opere letterarie, testi giuridici) «si utilizzano i caporali».

-	 Virgolette “inglesi”: si usano solo se all’interno del testo trascritto tra 
virgolette («caporali») c’è «una parola, un’espressione o un testo che 
a sua volta è citato tra virgolette, cioè una citazione all’interno della 
citazione, nel qual caso si usano le “virgolette inglesi” per evidenziarlo».

-	 Sigle/Acronimi: in MAIUSCOLO e senza punti, né intermedi né 
finali (ad es.: MERCOSUR, UE, UNIDROIT, ecc.).

-	 Trattino lungo (–): utilizzato nel corpo del testo, con un uso simile a 
quello delle parentesi o delle virgole. Nei testi in spagnolo non deve essere 
lasciato spazio tra il trattino iniziale e la prima parola e tra il trattino finale 
e l’ultima parola.

-	 Trattino corto (-): utilizzato per parole composte (ad es.: storico-
giuridico), per cognomi composti (Diez-Picazo) o per collegare due 
date (ad es.: 1998-1999). In tutti i casi, trattandosi di un trattino 
di unione, non devono essere lasciati spazi tra il trattino e i termini 
uniti (tranne quando il trattino unisce due o più città di edizione, nel 
qual caso si lasciano spazi prima e dopo, ad esempio: Roma - Bari). 
Possono eventualmente essere utilizzati anche per realizzare un elenco 
o un’enumerazione.
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Riferimenti 
bibliografici nelle 
note: formato base

Il formato base delle citazioni bibliografiche segue l’ordine indicato di 
seguito: iniziale o iniziali del nome (ogni iniziale è seguita da un punto 
senza spazio, come per es. Jorge Carlos: J.C.), Cognome o Cognomi (in 
maiuscoletto, come per es. Adame Goddard), se gli autori sono due 
o più di due, i nomi completi vanno separati da un trattino lungo  (–) 
lasciando lo spazio tra i due nomi, titolo dell’opera o dell’articolo (in corsivo), 
il volume o il tomo se sono più di uno (il numero in arabo o romano a 
seconda di quello utilizzato nell’opera, ma senza l’abbreviazione “Vol.” o 
“T.” davanti al numero), la città di edizione nella lingua indicata nell’opera 
citata (México, The Hague, Paris, London, Milano, etc.), l’anno di (per es.: 
2010), numero dell’edizione (però solo a partire dalla seconda en el seguente 
modo: per es. 2010

2
, che sta ad indicare che si tratta della seconda edizione 

corrispondente all’anno 2010), il numero della pagina che si (senza scrivere 
la parola “pagina” o “pagine”, nemmeno in forma abbreviata, ma indicando 
direttamente il numero della stessa e, nel caso fossero più di una, solo la 
prima con l’abbreviazione “s.”, se si rimanda a una pagina e alla successiva, 
oppure “ss.”, se si rimanda a una pagina e alle successive, o comunque a 
più di una). Si se cita una nota, la citazione deve terminare con il numero 
della pagina in cui si trova la nota, una virgola e il numero della nota citata 
preceduta dalla abbreviazione  “nt.” o “nts.” Se sono più di una (per es.: 38, 
nt. 123).

Per es.:
J.C. Adame Goddard, Derecho romano clásico, II, México, 2010, 37, 49 s., 
54 ss.

Citazione della 
stessa opera in note 
successive

Per citare nuovamente la stessa opera o lo stesso articolo in note successive, 
non si devono mai usare le espressioni Op. cit., Ibidem, Idem, ecc., ma in 
tutti i casi si deve riprodurre il nome e il cognome nella forma indicata nel 
formato di base, seguito dal titolo (o da una parte di esso se è molto lungo) 
e, dopo quest’ultimo, senza segni di punteggiatura, dall’abbreviazione 
“cit.” in caratteri normali, seguita dal numero di pagina (ed eventualmente 
da quello della nota).
Per es.: J.C. Adame Goddard, Derecho romano clásico cit., 37. (si noti 
che in tutte le citazioni successive dovrà apparire il nome dell’autore e il 
titolo).
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Citazione di più 
opere dello stesso 
autore poste una 
dopo l’altra nella 
stessa nota

Quando si tratta di citazioni successive di opere dello stesso autore, inserite 
nella stessa nota una dopo l’altra, il nome dell’autore viene inserito solo 
nella prima delle opere citate (che dovrebbe preferibilmente essere la 
prima in ordine cronologico, a meno che non sia giustificata una modifica 
dell’ordine cronologico), mentre per le opere successive (separate dalla 
prima, e tra loro nel caso di più opere, da un “;”) si inserisce davanti al titolo 
l’abbreviazione Id. (se l’autore è un uomo) o Ead. (se è una donna) al posto 
del nome dell’autore/autrice e poi seguiranno gli altri dati bibliografici 
come indicato per il formato di base e le citazioni successive.

Riferimenti 
bibliografici: casi 
speciali

Un articolo, documento, informazione bibliografica, notizia, ecc. pubblicato 
su Roma e America. Diritto romano comune deve essere citato nel modo 
seguente: nome(i) e cognome(i) dell’autore, titolo dell’articolo, in questa 
rivista, il volume, il tomo o il numero della rivista (in arabo o romano a 
seconda di quello utilizzato dalla rivista, ma senza l’abbreviazione “Vol.”, 
“T.” o “Nº” davanti al numero), virgola, anno, pagina(e).
Opere classiche: Per il Corpus Juris Civilis e per gli autori classici greci e 
latini si segue la consueta modalità.  
Esempi:
D. 9,2,27,14; C. 5,24,1; J. 3,13 pr.
Sen., De Brev., 4,3
Cic., Tull., 1,1
Tac., Ann., 3,5
Gen. 1:14

Opere con aggiornamenti o edizioni a cura di un responsabile 
Per es.
P. Bonfante, Istituzioni di diritto romano, ristampa corretta della X 
ed. a cura di G. Bonfante e di G. Crifò con una prefazione di E. 
Albertario e una nota di G. Crifò, Milano, 198710, 80.
AA.VV., Principles of European Contract Law. Parts I and II, curato da O. 
Lando – H. Beale, The Hague, 2000, 35.
Articoli su riviste: iniziali del nome o dei nomi dell’autore, il suo Cognome 
o Cognomi (in maiuscoletto), se gli autori sono due i nomi completi sono 
separati da un trattino lungo (–) lasciando spazi tra i due, se invece sono più 
di due, sono separati da virgole, titolo dell’articolo (in corsivo), titolo completo 
della rivista (in corsivo), numero o volume della rivista (secondo il sistema 
adottato dalla stessa), anno di pubblicazione, numero di pagina o pagine (ed 
eventualmente il numero della nota).
Per es.:
L.A. López, La obra. Escritura y redacción, en Revista del Departamento de 
Registro autoral, 4, 1987, 33 ss.
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Articoli in opere collettanee: iniziali del nome o dei nomi dell’autore, il suo 
Cognome o Cognomi (in maiuscoletto), se gli autori sono due i nomi 
completi sono separati da un trattino lungo (–) lasciando spazi tra i due, se 
invece sono più di due, sono separati da virgole, Titolo dell’articolo (in corsivo), 
in AA.VV., titolo dell’opera collettanea (in corsivo), nome del coordinatore, 
direttore, ecc. (come indicato nell’opera, nella forma prevista per l’autore, 
ma se sono due non si usa il trattino tra i due nomi, bensì si uniscono con 
la congiunzione “e”), città di edizione, anno di edizione (ed eventualmente 
l’edizione), pagina (ed eventualmente la nota, abbreviata in nt. o nts. in caso 
di più note).
Per es.:
H. Corral Talciani, La descodificación del Derecho civil en Chile, in 
AA.VV., El Código Civil de Chile (1855-2005), a cura di A. Guzmán 
Brito, Santiago, 2007, 641 ss.
Per la citazioni di siti internet o pagine web l’indirizzo deve essere 
riportato tra <uncini> e in corsivo.
Per es.:
Disponibile in oppure Tratto da oppure v. <www.stj.jus.br>

Criteri tipografici

Il riferimento alla nota a piè di pagina relativo a una parola, frase o espressione, 
seguito da una virgola, una parentesi, virgolette o dal punto finale del paragrafo, 
deve essere inserito prima del segno menzionato.
Cercare di utilizzare il meno possibile il track espanso.
Evitare l’uso di:
-	 grassetto e sottolineato (poiché non costituiscono criterio redazionali 

della Rivista Roma e America. Diritto romano comune)
-	 le virgolette “inglesi” (salvo nei casi sopra indicati).

Punti sospensivi
-	 Se i punti sospensivi si trovano a metà della frase o della citazione vanno 

posti all’interno di parentesi [...]; non va seguito questo criterio quando 
i punti sospensivi si trovano all’inizio o alla fine della frase o della 
citazione, in questo non vengono racchiusi tra parentesi quadre e viene 
lasciato uno spazio tra essi e la parola che li segue o li precede.

-	 Quando i puntini di sospensione chiudono la frase, non è necessario 
aggiungere un punto finale; tuttavia, se la frase termina (dopo i puntini) 
con una parentesi o con delle virgolette, questi segni vanno uniti ai 
puntini senza spazio e dopo di essi la frase deve terminare con un punto.


